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Pro e contro 
l'indennità ài deputati 

La ragfitwio più froiiuantemonta lid-
ilotta da quanti iu Italia aoiio filatori 
della retribuzione dei mandato legi­
slativo è questa : 11 moviménto por 
rindonnili ai deputati — si dice — 
Ila avuto ormai buona sorte in tutti 
gli Stati del mondo j non è giusto che 
appunto in Italia sia combattuto. Que­
st'argomento ha in gran parte I» sua 
imporianza. Ohe in tutti i parlamenti 
atranieri i deputati godano di un'in­
dennità è vero: Il principio èaduttato 
in tutti i parlamenti delle Colonie in­
glesi, nel parlamento della Federazione 
americana, e presso gli Stati ohe com­
pongono l'Unióne- Anche hanno l'iaden-
nità la Bolivia, il Brasile, l'Argentina, 
il Giapone, il Messico. In Europa vige 
In tutti gli Stati a regime rappresen­
tativo,- l'hanno i deputati dei piccoli 
Stati Balcanici e l'hanno quelli della 
Duma Russa. Le Uniche eccezioni sono 
la Spagna, il Portogallo, l'Italia 

Riguardo all'inghiltarra la riforma 
non può ritardare se si considera che 
dallo scorso marzo la House af Cotn-
mons ha approvato un ordine del giorno 
che stabiliva la necessità di pagare 
ormai Uiia indennità di 3 lO sterline 
annue a ciascun deputato. La propo­
sta fu presentata da Keir Hardie a 
nome del Labour Party ed il premier 
sic Henry Gampbell Bannermann l'ap­
poggiò con un vigoroso discorso. Dun­
que sé la Mouse of Lords, che con 
tanta ordinatezza ,6 contraria alla po­
litica dei liberali, non voterà .contro 
la riforma, anche l'Inghilterra avrà 
l'indennità parlamentare. 

Or bene, se in quasi tutti gli Stati 
dei mondo il mandato legislativo è ra-
tribuitovperchè proprio l'Italia — do­
mandano, i fautori del progetto — è 
contraria all'indennità ? 

Molte aon le ragioni della resistenza 
italiana ad attuar la rilorma. Dì que­
ste alcune van ricercate, come vuole 
il Chiementi, in un fatto storico, o me-
gliq, nella tradizione costituzionalista 
italiana, altro son radicate nella stessa 
cosciènza nazionale ancora insoddisfatta 
della sua rappresentanza nolitica, che 
sino ad'Oggi non la ha dato grandi 
prove di onestà e di grandezza. 

Riguardo alla tradizione cosUtuzio-
naiista ohe in sessant'anni dì vita par­
lamentare, ci ha fatto perseverare nella-
grattlilà dei rflandàfolegislativoilChi-
mienti ha ben riconosciuto come essa 
si basi sul fatto che il regime rap­
presentativo sorse, costituendo il pri-, 
vilegio dell'eleggibilità nelle classe dèi 
possessori della riohezza cosicché, lo­
gicamente, la gratuità dell'ufiflcio par­
lamentare (o addirittura il divieto del­
l'indennità, come vuole il nostro Sta­
tuto) ebbe la sua prima causa nel 
sistema dell'elettorato a base di censo. 
L'osservazione del Chimienii 6 giusta 
e lo dimostra anche il fatto che la 
Francia che aveva a'ulo sempre l'i­
stinto dell'indennità fin dall'epoca de­
gli Stati Generali e che lo aveva con­
servato durante la rivoluzione, sotto 
la Monarchia di Luglio cioè sotto il 
dominio di una ricca borghesia, abolì 
l'indennità. 

Nel 1835 si propose di ripristinarla, 
ma non fu possibile perchè con l'in­
dennità si sarebbe dovuto logicamente 
abolire il criterio dell'eleggibilità sulla 
base del censo. Oltre questa opposi­
zione dovuta dunque in parte alla tra­
dizione costituzionalista italiana — 
che nella scuola si mantenne viva in­
torno all'autorità del Palma ed alla 
numerosa schiera dei suoi allievi — 
ia maggiore avversione alla indennità 
dei deputati è nell'opinione pubblica 
che giudicherebbe poco benignamente 
la retribuzione del mandato legislativo 
Fra gli stessi deputati, dai conserva­
tori ai radicali, già parecchi hanno 
notalo il pericolo. Dicono alcuni e fra 
questi il Sonnino che il livello morale 
della nostra vita pubblica si abbas­
serebbe ancora e perciò sori contràri 
non al principio dell'indennità in sé 
stessa ma all'applicazione che se ne 
vuol fare in Italia in questo momento, 
aumentando il discredito degli istituti 
parlamentari. Dicono altri, come il 
Nitti, che il Parlamento dopo aver gra­
tificato sé stesso sarebbe disarmato 
di fronte ai funzionari che vogliono 
aumenti ed impotente dinnanzi a un 
paese che vuole diminuzioni d'imposte 
Probabilmente vi saranno fi'a gli op­
positori anche coloro che si proveranno 
timidamente ad invocare l'intangibilità 
dello Statuto, e vi saranno gli altri 
che,non troveranno la riforma suffi­
ciente a sanare là nostra vita polìtica 
come se realmente l'indennità ai de­
putati si ripromettesse tanto. Ragioni 
queste ohe non hanno grande consi­
stenza e che non valgono l'altra che 
l'indennità concessa,ai deputati in un 
paese non ancora educato alla vita 
pubblica accrescerà senza dubbio la 
possibilità della corruzione elettorale. 
Inoltre .(ilato 'che iti Italia non si ha 
ancóra un concetto preciso dell'obbligo 
di retribuire degnamente qualsiasi la­
voro)' aumenterà certo nell'opinione 

pubblica, il malcontento verso la vita 
parlamentare. Comunque ai può sta­
bilirò (In d'ora che il progetto del 
Chimìeiui avrà i voti di gran parte 
della Camera. Saranno favorevoli i 
conservatori, (e potranno esserlo ri­
cordando persino, a loro godimento, 
che Antonio Rosmini il filosofo dell'i­
deologismo cattolico stabili tra le ri­
forme di un suo progetto di Statuto 
anche questa dell'indennità parlamen­
tare) e lo saranno, afferma il Turati, 
anche i socialisti che sentiranno, di 
poter dare un sollievo alla Cassa del 
Partilo. 

li Governo invece mollo probabil­
mente, pur dichiarandosi favorevole 
alla propósta diri (come han fatto 
più volte i jiremiers inglesi da Cla-
dstono a Salisbury) ohe non è giunto 
ancora il momento di sanzionarla. A 
meno che l'on. Giolitli prima o poi 
dinnanzi a un volo di fiducia un po' 
dubbio non voglia rinnovare il famoso 
mercato, ricordato da Stuart-Mill, che 
passa fra Oleone a..il venditore di sal-
«icoiu, nella scena di Aristolane. 

Chi sarà il nuovo ministro 
di Grazia e Giustizia? 

Secondo il Messaggero, nella mag­
gioranza del tninisiero si sarebbero 
manilèstate, per quanto riguarda il 
portafoglio della Giustizia, due ten­
denze : l'urta desidererebbe la nomina 
dell'on Ronchetti, l'altra invece, vor­
rebbe Fiuocchiaro-Aprile. 

Oggi a palazzo Braschi si riunirà 
il Consiglio dei ministri per deliberare 
sulla situazione politica. Ièri sullo 
stesso argomento l'on. Giolitti ha con-
l'arilo con gli on. Tittoni e .Maiorana, 
e si conferma che prevale per ora 
l'idea di affidare l 'interim della Gin-
stizia a un ministro in carica. 

mmmi mmitmà 

Un'indagine governativa 
oell'ammirilstrazioiie comunale di Napoli 

La Tribuna annuncia clie il Governo 
ha inviato a Napoli il comm. Simeoni, 
ispettore al Ministro del tesoro, {«sr 
indagare su irregolarità che sarebbero 
state compiute dall'amministrazione mu­
nicipale, compresa l'ultima. Le indagini 
dovranno essere espletate in pochissimi 
giorni, e assoUilamento prima delle 
elezioni. , 
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On caso eiirioso ili'elezioni amministrative 
Maaéiiii candidat i l i 

Stante la asaoiula mancanza di can­
didati allo elezioni amiainiitrativu di 
Cosenza, nessun elottore si è recato 
ieri a volare. 

I magistrati destinati a pre-sieilere 
la votazione, dopo che ebbero atteso 
inutilmente e lun 'amento, hanno chiuso 
le urne e redatto un verbale consta-
taiiilo l'èsito negativo della giornata 
elettorale ! 

Unii comraeilia di CleiniinMaii in Italia 
La Tribuna dice cho nella prossima 

primavera sarà rappresentata in Italia 
una commedia in mi .itto mai rappre­
sentala scritta da Cloraoiiceau quando 
era giovane e non si occupava ancora 
di politica e che ha per (itolo Vnila 
du bonheur. 

La commedia è stata tradotta in 
italiano da Ferdinando Martini o viene 
portata in Italia dal cav. Re Hiccardi. 

Le intemperanze di linguaggio 
di un quaresimalista 

Un comizio di protesta 
Al Molfetta ferve una grande agi­

tazione contro il quaresimalista don 
Giovanni Galdi. Costui in una sua pre­
dica alla cattedrale, ineggiando all'in­
segnamento religioso, inveì contro le 
maestre ingiuriandole cogli epiteti di 
civette e di donne perdute. Le maestre 
in massa presentarono un'energica 
protesta al delegato. Intanto si prepara 
un publjlico Comizio. L'intera cittadi­
nanza e vivamente indignata. 

Due volte condannato a morte 
L'istitutore Muller di Berlino già 

condannato a morte per l'assassinio 
di una ragazza di ! 1 anni, fu nuova­
mente condannato a morte per l'as­
sassinio di una vecchia signora. 

Bilancio triste 
Gli infortuni verificatisi finora, du­

rante i lavori di costruzione e di de 
molizione dell'Esposizione di Milano ri­
sultano come segue; 

Morti, 11; infermi permanenti, 15 ; 
inferrai temporanei, 37; infermi leg­
germente, 4. In totale 97 lavoratori 
hanno lasciato la vita o le membra 
per questo trionfo dalla prosperità na­
zionale. 

Morto a )02 anni 
dopo 7S anni di magistero e di sindacato 

Telegrafano da Andermat che è morto 
colà certa Colombano Rossi, dell'età di 
102 anni. Il Rossi esercitò il magistero 
per 75 anni, tanto che pochi giorni or 
sono si festeggiò pubblicamente il suo 
centoduesimo anno d'età. Fu per quasi 
alirettànti anni anche sindaco. 

Ciemona 
A n a é " ' • •«ce luo lB 

8. (rit) •»- (Amico) ~ Il bravo e 
solerte presidente de! nostro Patro­
nato scolàstico, sig. Francesco Slroili, 
soddislitllo'<lella buona riuscita del 
tfatteniinenlo dato fa tempo a prò 
della bolla"istitUi!ione che egli presiede, 
e grato a chi a ciò il cooperò, geii-
lilmonto ieri invitava od ospitava in 
sua casa, i piccoli attori, assieme ad 
insognanti e ad, altre cortesi persone, 
l'ra cui l'egregio aig. Sindaco. 

I fanciiilH e fanciulle, partiti in 
Bquffldfa dalle scuola maschili, con iu 
testa la brava fanfara scolastica, en­
trarono al suono di allegro marcio nel 
bel cortile che s'apre a mezzogiorno 
innanzi a! palazzo Slroili, dominante 
la vasta pianura gemonese che va ri­
destandosi al bacio primaverile. 

Ivi sedettero ad una squisita mo-
renda, che accrebbe il loro buon u-
more, e che ricordò loro il carnevale, 

Intanto le signore e i signori invi­
tati, accolti con affabile cortesia dal­
l'impareggiabile sig.a Giavedoni Maria, 
moglie al presidente stesso, sedevano 
pure ad un sontuoso rinfresco, fra la 
allegria più schietta o cordiale. Di 
tratto in tratto giungevano all'orecchio 
le note ben intonate della minuscola 
e ben istruita fanfara. 

Allorquando gli ospiti uscirono sul­
l'ampia 0 magnifica terrazza sovra­
stante al cortile, lunghi evviva accol­
sero il presidente e la sua gentile si­
gnora, gridati dagli alunni sventolanti 
1 berrétti.-

Poscia, il maestro sig. Addo Salva-
dori lesse una indovinatissima sua 
poesia, riscuotendo vivi applausi. 

II signor assessore Peressutti dottor 
Fedrigo, rivolse agli alunni semplici e 
belle parole, ricordando loro le acco­
glienze cortesi ricevuto da altri buoni 
signori, notando quella del giorno e 
dimostrando come grande sia l'amore 
che nutrono verso la scuola tali bene­
fattori, e come perciò siano degni di 
onoro e rispetto, di ricordo e impe­
ritura riconoscenza. 

(Concluso evocando un caldo evviva 
al presidente del Patronato e alla sua 
buona signora. 

La schiera (festante degli alunni 
quindi, proceduti dalla fanfara, riparti 
Ira gli evviva, mentre le altre persone 
si (fermarono alcun lampo ancora o-
spiti ben accetti 

Ed ora un sentilo elogio e ringra; 
ziamento vada ai coniugi Stroili da tutti 
gli invitati e apecialmeiito dalle alunne 
ed alunni, che certo non scorderanno 
si allegra festiccìuola, e in cuore faran 
voti per chi tanto s'adopra per il bene 
di chi soffro e ne è bisognevole. 

Comizio 
li Comizio indotto dalla « Pro Glo-

mona» per studiare le modalità ed 
ottenere i mozzi per l'ampliamento della 
piazza del Ferro, ebbe luogo ieri .sera. 

La sala mvHiicipale era abiiastanza 
popolata; molti negozianti. 

Il sig. Leonardo Stroili, Presidente 
della « Pro Giemona » assunse la pre­
sidenza del Comizio, 0 dopo aver espo­
sto lo scopo di osso, cede la parola 
al doti. Palesa Giuseppe, che dice l'u­
tilità grande ridondante dairattuazione 
del progetto in discussione. 

Il segretario sig. Carlo Rossini fa 
quindi una relazione economico-finan­
ziaria, dicendo che per l'acquisto delie 
duo case da demolir-si, Fiossi e Del 
Bianco, abbisogneranno una cinquan­
tina di mille lire. Lo contribuzioni dei 
proprietari circostanti arriveranno a 
lire 10.000, sicché la spasa effettiva si 
ridurrebbe a. lire 40.000. Fa notare 
come l'.\mministrazione comunale, per 
i gravi problemi a cui ora devo prov­
vedere, per le sue condizioni econo­
miche e per altre ragioni, fra le quali 
quella, che non sarebbe logico il far 
concorrere tutti i contribuenti del Co­
mune a sostenere una spesa per un' 
opera che direttamenta interessa Go­
mena — città —, si trova impossibili­
tata a provvedere alla risoluzione di 
questo importante problema. Però la 
Giunta, ad unanimità, tia stabilito di 
concorrere, per agevolare l'esecuzione 
dell'opera, per 30 anni con lire 1000 
annue. 

Ed ora ai grandi problemi che si 
presentano, cioè quelli di trovare le 
lire 4001)0 e un contributo annuo di 
lire 1500, per 30 anni, o di lire 3000 
per 20 anni, per estinguere il debito. 
In quest'ultimo caso però, dopo i 20 
anni impiegati per l'estinzione del pre­
stito, per 10 anni rimarrebbe da ri­
scuotere la quota annuale di contri­
buto del Comune. 

Terminata la relazione del sig. Ros­
sini, il signor Bernardo Malusa là pro­
posta di mettere ai voti so la cittadi­
nanza (almeno presente) sia o no di 
parere di faro l'ampliamento del piaz­
zale. Due soli risultarono contrari. 

11 Presidente quindi accorda la pa»-
rola ai signori Giii'isatti tìio. Balta, 

Peressutti doti. Fedrigo, Edoardo Di­
setti e doti. Palese, è dopo fervida di­
scussione vionc approvato il seguente 
ordine del giorno; 

Il Comizio indetto dalla Società «Pro 
Olemona» i'itenuta l'oppòrtiinili. d'ap-
profittare della oostruiionè del fabbri­
calo scolàstico per la demolizione delle 
risa Plessi (Capitanato) e Del Bianco 
all'uopo di ampliare la piazza del Ferro, 
incarica la Presidenza della Società 
Pro Olemona, in unione ai signori 
Stroili cav. Antonio, Disotti Edoardo, 
Gurisaltì Gio. Batta, Tessitori Antonio, 
Baldissera Giuseppe, Falerno Giacomo. 
Isappi Gio. Batta, Slefanutti Tomaso, 
Pasquali doti. Federico, Malusa Bar-
narclo, Rossini Carlo Segretario, di stu­
diare e risolvere il grande problema 
dello sventramonto di piazza del Ferro 
e Posteggio. 

Speriamo che tale Ooaimissione s'a-
doprerS alacremente e riuscirà nell'in-
tènto. 

Questa corrispondenza pervenne alla 
nostra Redazione sabato allo 11. Per­
ciò abbiamo in quel giorno pubblicala 
la sola parte più breve. (Wrf.R.) 
Gommemorazlona di "fiai'duccl,, 

10 Oggi alle ore 2 pom. per cara 
della nostra Società Operaia, il chia­
rissimo prof. Gelilo,Cassi di Latisana 
commemorò al nostro Sociale Giosuè 
Carducci. 

11 teatro era abbastanza popolato. 
Notammo le rappresentanze con ban­
diera del Municipio, della Società 0-
peraia, della «prò Giemona», dall'U­
nione Ciclistica, dalla Filarmonica, del 
« Tiro a segno » e delle Scuole ele-
moiitari ( con alunni di 5a e 8a classe). 
Pure il patronato Scolastico era rap­
presentato^ dalla presidenza. 

L'egregio prof. Cassi, (malgrado la 
voce velata per infreddatura) fu feli­
cissimo nel suo dire piano, dolco, vi­
brante il'amore e venerazione per il 
grande Maestro, di cui egli, ben a 
diritto, si vanta discepolo. 

Commosso e accese d' entusiasmo i 
presenti che più volte proruppero in 
caldi e frenetici applausi. 

(joncluse : «Seguiamo l'ideale del 
Poeta : liberiamo ; di giorno in giorno 
la terra, fughiamo |a fame dai solchi, 
la pellagra dai oorpii la sorda igno 
ranza dalle menti del popolo e la ci­
viltà s'innalzerà sempre più. 

Visita 
• I la " Scuola d'Aria a masllarl „ 

(3ome v'annunciai, oggi, dopo la 
« Commemorazione • la Scuola d'Arte 
e mestieri di Tolroezzo, accompagnata 
dai signori Marchi Giuseppe, Giovanni 
Gressani, Anlonio Gressani, Marchetti 
Sardo (direttore didaltico), prof, di di­
segno Levi, visitarono la nostra Scuola 
d'Arte e mestieri, la Scuola di pla­
stica 0 i principali laboratori cittadini. 

S. Quirino 
Cose comunali 

In marito alla corrispondenza pub­
blicata il 5 core, il signor Antonio iVo-
vollo ci riferisce ; 

Che gli assessori supplenti sotto vo-
run aspetto si possono ritenere respon­
sabili quando non ebbero avuto alcuna 
parte nell'Amministrazione a vece de­
gli effettivi ; 

Cha quando il l'ossero iu allora, se­
guendo il criterio dei ricorrenti, la se­
duta Consigliare non poteva aver luogo 
in prima convocazione sicooroa gì' in­
tervenuti risultarono meno della metà ; 

Che per legge l'Autorità Governa­
tiva contro simili, deliberazioni non 
può prendere alcun provvedimento : 
bansi la Giunta Prov. Amm, decide in 
sede oontensiozà nel caso di ricorso 
prodotto nei modi di legge; 

Cha quanda venisse pur folta, dopo 
l'elezione contestata, la causa che dà 
luogo alla decadenza del Consigliere 
Gomunale questo, non avendo provve­
duto a toglierla prima dell'elezione, 
decade parimenti dall' ufficio anche so 
l'avesse tolta dopo del ricorso ; 

Ohe quando pure questo 'Smsi: .stato 
accolto non havvi luo„'o a sasUtuzione 
di candidati seppure il ricorso me-lo-
simo intendev.'i gostenerao la massima;, 

Cile a costituire la morosità o ;corre 
r ultimo giudizio contabile od il p;is-
saggio in giudicato del primo; quale 
passaggio non potò avvenire quantun­
que scorsero già sei anni ; 

Ohe l'assessore oftbtiivo che i=oddi-
sfere durante la gestione straordinaria 
del 1901 il atto arretrato ISOi-lSUO 
e 1900 confonda tale suo debito per-
sonale con le spese inammissibili di 
cui si rese responsabile in solidarietà 
con a tri ordinatori, scandalizzando il 
comm. Dolfln ; spese però eh' ebbero 
luogo puro sotto l'attuale /Vrnrainistra-
zione forse con più galanteria, ma con 
meno genuinità di quella patriarcale 
psssata la quale non danneggiò alcuno 
ed i latti posteriori già diedero un po' 
di hiotì 0 la daranno pure in seguito 
anche ai ciechi. 

Anlonio Napello 

i mostri sulla soglia 
della casa di Dio 

Chi sale sulla tórri,di Nòtre Dame, 
a Parigi, quando dall'oaeurità profonda 
dello aoalo di piatra, illuminata sp­
iana dà brevi pertugi, riasce 8Ul-
l'ampìa loggia luminosa, donde l'oc­
chio acopre si gran tratto di cielo e 
e il panorama meraviglioso della 
Metròpoli immaasa, si trova im-
provvisamanto dinnanzi a dei mostri 
di pietra che s'affacciani) immobili « 
muti all'orlo'dèlU'abisso profondo. Sono 
strano forine di draghi e di chimere, 
irti di creste e di scaglia, con l'occhio 
aporto e la gola spalancata, oha^di-
grignano i denti a divincolano la coda 
squamosa, aguiizando gli. artigli. Al­
cuni divorano la preda, altri latrano 
furiosamente e .s'avventano, orribil­
mente balli 0 (lari, altri, invece, sem­
brane avvolti antro un sudario di 
morte cha trascinano a stento. 

Cho cosa significano questo strana 
figure, perchè sono lassù, sulle torri 
della Cattedrale, sulla soglia della Casa,, 
di Dio? 

Son forse una torma di demoni ve­
nuta ad appollaiarsi in una nera natta 
di tempesta, 0 qu.alche artefice demo­
niaco li ha scolpiti con mano fobbri-
citanto dopo averli sognati nell'incubo 
di una notte d'angoscia? 

— Strano capriccio' d'artista! — 
penserà forse taluno-

— Ma sono veramente capricci di 
artista ? — No ; perchè il capriccio 
potrà dar ragione d'un fatto singolo, 
isolato, non già di un fatto comune, 
usuale, cosfjinte. (Juesti moatri noi li 
troviamo in tutte, si può dira, la cat­
tedrali romaniche a gotiche del Medio 
l!vo, in Francia, in Germania, in 1-
talia Li troviamo nelle chiese del set-
tantriono e in quelle del mezzogiorno, 
sulla torri di Parigi o nei chiostri di 
Tolosa, in Normandia e in Provenza, 
nella Lombardia a noli' Emilia e nelle 
chiese normanne di Puglia, Li tro­
viamo nella cappella romita perduta 
fra i monti, a nella vaste abbazia po­
polose, nelle chiese della Norvegia tìe-
pòlte per molti mesi sotto un candido 
mantello tÙ neve e nelle cattedrali 
dell'Istria e della Dalmizìa che si 
specchiano nei golfi sereni dal nostro 
mare. 

I leoni minacciosi elle vigilano a 
fianco delle porte della cattedrale, sono 
un motivo comune a molte chiesa ro­
maniche, come sono un motivo co­
mune nei capitelli quegli 
imbeatiati ilogenei-aujonit 
ilo t'oi'ìealc ~ elle — al guizM dalla ^ocsi 
larapiiiltt, in turpi abl'mcoiaraeuti attorU 
golii spulaysii riii la preMlaruata gregî a 

zollo ad intorno 
Per non parlare cha dell' Italia, la 

facciata di San Michele a Pavia è tutta 
piena di scultui* mostruose, a Parma 
uno zooforo d'animali fantastici gira 
attorno al vecchio Battistero, a Mo­
dena, a Cremona, a Ferrara, a Pia­
cenza, a Milano, dappertutto noi tro­
viamo lo ti'.-iccie ili questa fauna mo­
struosa. Basa fa oapoUnOjnelle vecchie 
chiesa di Toscana; a Lucca, a Pisa, 
a Pistoia, in una de.lie porta laterali 
del Duomo di Firenze — si trova nal-
l'Umbria, nelle Marche, negli Abruzzi, 
e nelle chiesa d'Apulia raggiunga una 
espressione artistica maravigliosa, in­
trecciandosi con gli ornati vegetali 
negli stipiti dalle porte, rincorrendosi 
nel giro degli archi, attorcigliandosi 
intorno ai caudeliarii di marmo, or­
nando pulpiti e amboni, vasolie batto. 
simali e troni episcopali di pietra. 

Dobbiamo allora pensare che essa 
sia un puro a semplice motivo, di do-
oorazioiie? Ciii gimlicasae in tal guisa, 
disconoscerebbe'del lutto il carattere 
e il valore dell'arte nel Medio Evo, 
QuoH'arto IVAÌ Ù nata per un puro 
ciim|iia«imonto estclito, uè par un fri: 
volo diletto, ma copris]iondova a un 
bisogno dello spirito, ed era tutta i-
spirata a un profondo senlimentq re­
ligioso. 

I.'.irte ora una missione divina e 
la cattedrale era un gran libro aperto 
dove il popolo doveva leggere la sii;i 
vita, la sua lede, le sue speranze. 

Tutto quello che il Medio Evo ha 
pensato, ha inuuiiginato, ha creduto, 
« soriKo a grandi caratteri su quelle 
pagine eterne Come la Divina Com­
media ileir .alighieri accoglie in sé 
tutui lo voci dei Medio Evo, così la 
cattedrale ò lo specchio fedele della 
vita, dall'arte, della scienza di quella 
età remota. Non vi è nulla nella cai,-
ledralo che non abbia un significato, 
come non c'è nessun lato delia vita 
ohe non sia rispecchiato nella catte­
drale. Un profondo sentimento reli­
gioso animava la mento dell'architetto, 
guida^'a la mano dallo scultore e dal 
piltore. La pianta dell'edificio, le mura, 
lo torri, le porte, le finestre, la guglie, 
le statue, i pinnacoli erano altrettanti 
simboli che dimostravano un ricordo 
della dottrina religiosa. Aprite uno 
dei tanti trattati di mistica Medio le­
vala : la Clavis di S. Melitone, lo Spe-
oulum Eoclesiae d'Onorio d'Aulun, 
il Disiinario Mìstioo di S. Bucheri;) 



Wlill 
IL PAESE 

fàmmmaemaS' 
0 di Rabbano Mauro, e vi troverete 
la spiegazione simbolica di latta le 
parti dell'immenso edificio, la ragione 
della loro dlspoalziono, la ueceaaità 
(lolla loro eaiatenaa. 

La l&gelulii accreditala da Violar 
Hugo, di ;im artista libero ad indiperit 
dento dilla sua creazione, quasi ri-

mai fatto il suo tempo : MlIaTaltS-
drale tutto fèi|ÌKece:;è|attaiitt6ia»,id^ 
terminato,;*:fe'"8iiiinì6tóite itstto di 
Reijiili lq|dieél|Djil« Itóurrf; scolpite o 
dipinta, nella , catlèdràle di Chartres, 
nel loro ordine, nel tóro aspetto, rtoi 
loro attesgiàmisnti, Bei loro «ittributi 
sono quali, U suggerisce la stòria o, 
la leggenda.; ' • . ' 

E' appunto questo rigoroso siiilbo-
lismò .architettonico od inconograflco 
che (i dèlia cattedrale del Mediò Evo 
uni Bibbia di granito, un gigantesco 
libro.di preghiere, esatto o precisò 
sin nei suoi più minuti particolari. : 

dòn ,quanta rjMjipne il Vorlaine tia 
chiamato il Medio Evo inorme et de-
licat. 

Se dunque nella cattedrale tutto- ha 
un valore, tutto ha un aigniflcato, 
perchè non dovrebbero averlo anche 
quei mostri? 

Perchè nella Bibbia di granito do-
' vrobb'esservl una pagina assurda e 
indecifrabile? 

Diciamo piutlostp che è una pagina 
oscura, ' ma tentiamo d'interpretarla. 

La cattedrale è lo specchio fedele 
della vita colle sue gioie e co' suoi 
dolori, con la sua fede e con le sue 
speranze. Le quattro età. dell'uomo 
sono simboleggiale nello quattro sta­
gioni deiranno; Infmcia si legge su 
una statuetta dì Chartres ohe rappre­
senta un fanciullo eòa le mani piane 
di fiori; Senfictus sopra un'altra òhe 
rappresenta' Un' pòvero vecchio curvo 
sotto una bufera, di neve. I lavori 
campestri e le occupazióni quotidiano 
della vita s'accompagnano con le ft-
gure dello Zodiaco che segnaho il 
corso dell'anno, ai faticosi lavori delle 
campagne tengono dietro i dolci ri­
posi della famiglia, raccolta intorno 
ai focolare crepitante, durante i lunghi 
mnsi della neve e delle pioggia. 

Le virtù ed i vizi s'alternano an­
ch'ossi, rappresentati quelle da nobili 
e composto figure di donne, questi da 
scene violente d'ira, di gelosia, di ven­
detta. 

Cos'i, mentre il tempo volge le sue 
stagióni, gioie e dolori s'alternano so-
vra la terra eoa vicenda perenne eia 
Cattedrale leva al cielo le sue guglie 
immacolate, frementi di voli e sonore 
di cainpane, come per ammonirei dì 
staccare il nostro cuore dalle cose della 
terra e di oftriro la nostra vita in 
olocausto al Signore, nella dolce spê  
ranza di un premio dopo la morte. 

— Ma perchè la vita, che è dono 
di Dio, non è lutta una gioia, perchè 
non è tutta un sorriso del cielo ? Qual 
forza malvagia la funesta, distendendovi 
sopra tanta nera ombra di dolore, che 
strappa agli uomini un fiume di la­
grime? 

—. Chi grande ne! mondo? chiede 
il Poeta : 

liei Mondo 
di graado e' è il Male] 
Il Male è sol quello che rìdo 
d'un lugubre ritjO di folio, ., 
il Male è 3ot quello che uccìdo 
che tempra dì a&ugue lo zore 

e l'ali vuoi (netterà e tonta 
l'aliìaso dot cieli, la dora, 
e mostro, con l'ali divanta 

, . vampiro e chimera 1 

Ecco (ihe cosa rappresentano i Mo­
stri. Essi sono il simbolo dell'oscura 
forza cbe aduggià la vita, ohe com­
batte e nega l'opera di Dio. La pre­
ghiera che Gesù insegnò agli uomini 
per invocare il padre celeste finisce 
con queste parole ; « Liberaci dal male, 
0 Signore ! » 

Ma il male è eterno come la Vita, 
perchè,voluto dall'Uomo, perchè insito 
nell'umana natura, corrotta dal peccato. 

E il male rugge e freme intorno 
alla Casa di Dio, mentre l'errore e la 
colpa liisihganO le animo incaute e il 
drago infernale spalanca la sua gola 
minacciosa. Satana s'aggira fiero e so­
spettoso quasi leone in cerca di preda, 
mentre i cuori degli uomini son fatti 
sordi alla divina parola, come gli o-
recchi dell'aspide e mordono al dolce 
pomo dei vizi ch'esso porge loro con 
la bocca avvelenata. 

E tu lo sai, mostro tricefalo. Cerbero, 
demonio credele, cane infernale, tu che 
dall'alto delle torri di Nólre Dame 
latri furiosamente con le tue gole di 
pietra contro Montmartre, la città dei 
piaceri e del vizio; tu che fiuti e gua­
ti la tua preda quando vedi, nelle notti 
di luna, galleggiare sulle acque del 
fiume i cadaveri dei suicidi, povere 
vittime dell'errore e della colpa, che 
verranno ad allinearsi a' tuoi piedi, 
lividi e gonfi, dietro i vetri appannati 
disila Morgue I (prof. B.) 

Malattie degli occhi —— 
Difetti della vista — 
Sj)ecialista dott. Gambaroito 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 4 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ógni mese. 

Via iPoscolle, N. 20 

visr i ' . ; aiB.&'sriuj'ti v» i'«VKal 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA JFILIPPUZ > 1 

ClQlJI.CI.'CITf^S 
,. (Il telefbÀò del PARSE: porta il nuni.; 2-11) 

L'AGITAZIONE DÌÌLAVl»ÌAHT:i lALIflHAMli 

n. n..,.!.!.,. «̂ .1 .v_ !.. r._ i ^^ noi iiòn VI abDanttoneretno e vi 
as8Ì!itereinftfliioaU'ulU|fio 1 (oppteifsij. 
» Pansatec(f.diiiiquè,'| (pensateci beno. 

La dlacuMloiia 

SticoUi (rale|(tftimli'f*t¥''situazione 
d'ogfifi, per tutta, Isicategoriei di ope­
rai.si presenta difficile; gli affitti di 
casa sono alti, i generi aliinentari 
aumentano di prezao e, poi capitano 
sempre addosso ai lavoratori nuovi bal­
zèlli; è quindi naturale ohe l'operaio 
chieda,un auiaenlp di moroedo. 

L'oraiorè poi si dilunga alquanto a 
spiegar^ che mentre nelle altre città 
il lagiiama lavorato paga un dazio 
d'entrata di 35 lire al, quintale, a 0-
dine non no paga che due, cioè come 
il legname greggio. Per questo i mo­
bili olle vengono dalia, Oarnia l'anno la 
concorrenza n quelli dei falegnami cit­
tadini, per questo il Municipio trovò 
il suo tornaconto ad „ordinaro dei ban­
chi di acuoia in Carnla anziché farli 
fare a Udine. 

Vorrebl)0 quindi ohe la Oommissipne 
insistesse presso la Giunta perchè 
cî easse un dazio maggiore sul legname 
lavorato, In tal modo i padroni so­
sterrebbero la concorrenza, i mobili 
varrebbero di più, od allora potreb­
bero aumentare le nostre mercedi. , 

Piaeheiti:_ ma quéste cose son da 
.jlasciarsl fare ai padroni ! Noi dob­
biamo interessarci di ben altro, 

Marquardi: sono diacusaioni vane, 
bist^na rteoiiìere... 

Voci: scioperoI sciopero! 
BuggeiU. Intendiamoci bene e con­

cretiamo. L'assemblea stabilisco d'ini­
ziare l'agitazione col pfosepiara il con­
tratto ai padroni col tramite del Sindaco? 

Tutti affermano. 
Perciò Suggelli legge le coadiaioni 

del nuovo contratto di lavoro, che deve 
avere la durata di un anno. 

Le condizioni sono; 10 oro di lavoro; 
massimo dì paga 38 centesimi, minimo 
28 all'ora, apprendisti esclusi, Lavoro 
straordinario s&vh, pagato una volta e 
moaza in più 

Le multe applicato a coloro che 
senza giustificati motivi por tre volto 
abbandonano il lavoro saranno di lire 
due; verranno trattenute dai principali 
e poi distribuite a (in d'anno fra i loro 
operai dipendenti. 

Infine ristituzione di un collegio ar­
bitrale di tre persone: un rappresen­
tante della Lega, un principale od una 

, terza persona da designarsi'dal Sindaco. 
Questa specie di Tribunale viene isti­

tuito onde da una parte i padroni non 
possano lare ciò cho vogliono, dall'altra 
che gli operai debbano rispettare i 
patti stabiliti. 

Con (questo contratto insommâ  — 
spiega più chiaramente il Buggeilì — 
noi diciamo agli operai; diminuiteci 
di un' ora l'orario di lavoro, aumen­
tateci la mercede, e noi vi garantiamo 
la mano d'opera. 

1 principali alla lor volta chiedono; 
quale la garanzia ohe ci date.» 

In moltissimi stabilimenti si usa la» 
sciare il ricavato di una settimana dì 
lavoro quale cauzione. 

Se a voi una settimana di lavoro 
sembra troppo, vuol dire che lascie-
rete come fondo l'importò di 3 o 5 
giorni. Del resto questi aon dettagli 
sui quali l'intendersi sari facile. 

Nei casi di controversie l'arbitrato 
deciderà inappellabilmente. 

Buggelli conclude col ripetere che 
bisógna decidere subito sulla via da 
tenere e se i. pi-jncìpali nioohieranno 
ancora, sapremo cosa dovremo fare. 
(Bravo, applausi). 

tìéccBiiJi' Miiììhanlà "dèitàvòfiìiì-
jtl falegnami della.nòslra cittii > i . } 

, A quell'ora ; sl-i tcòva[vàiio : in sala ' 
circa dueiseTitó òjéraì, altri ìie giùn­
sero poco dopo. In, una parola, quasi, 
tutti; i liivoratori dèlia classe risposero 
all'appelìo. 

J Dicbiaràta aperta la . seduta il se-
g'relacìo della Lega, areatti, invita i 
presenti ad elégg;ere un presidente, 
i Sì fa il nome di Picchetti Leone, 

intagliatore, il quale accetta e tosto 
fi dar lettura ..dal" verbale della pre­
cedente seduta (29 febbi:aio) in cui 
Vennero compilali i «dBsiderata» dei 
falegnami e cioè: abolizione della,un­
decima ora' di lavoro, aumento dei sa­
làri fissando come limiti 38 centesimi 
ajl'ora, il massimo,, 28 il minimo. 
: Picchetti poi riferisce che , questo 

prò-memoria venne inviato a tutti i 
proprietari di laboratorio, ma le ri­
sposte furono quattro sole, oltre quelle, 
comparse sulla Patria che certo non 
hanno alcun valore. 

: A questo puolo il Presidente Picchetti, 
vedendo seduti ad un tavolo poco lon­
tanò i redatfflri del Pnese e della Patria 
esprime un suo parere personale; e 
cioè olle la stampa — a quella, as­
semblea — avrebbe dovuto essere e-
sclusa. 

; Voci; non voglìaino nessuno ! fuori 
la stampa ! K specialmente Ja Patria. 
che falsa ' i ' rèsoctjnti !..'71I cóllòà.'ì Pi-
còlti della Po/na... filosoficamente sor­
ride) 
. NardUiSzi (geranio del Lavomlore): 

il resoconto lo faremo noi 1... 
; Buggelli. Ecco, lo sono di i;ontrario 

avviso ed ho permesso ai giornalisti 
di entrare appunto perchè il pubblicò 
sappia còme ci coioportiamo, cosa de­
cidiamo, come dovremo regolare la 
prosente ^agitazione. 

Del resto ~ soggiunge — a noi non 
fanno paura le inesattezze della Pa­
tria, né le scioociiezze dei giornali. 
Ne dicono tulli 1 giórni della scioc­
chezze, i giornali.,,. 

ili Presidente mette ai voti la pro­
pòsta di respingere la stampa, ma 
l'assemblea non l'approva. Quattro soli 
sono i voti favorevoli all'esclusione dei 
giornalisti e perciò.... essi rimangono.' 

Picchétti dèi spiegazioni sopra Un 
, fatto personale del quale — franca­
mente — poco oj è dato a capire; poi 
dice che l'assemblea odierna non devo 
soiogliersi se non si è venuti ad una 
decisione àssolutamente'deflnitìva. . 

l'oc»; Sciopero! Sciopero!... 
Picchetti Sta bene. Malo sciopero 

— badate — è un'arma a doppiò ta­
glio e t)Ì80gna pensarci bene prima di 
adoperarla." ' 

Parla Buggelli 
Sorge a parlare il sig. Guido Bug­

gelli Segretario interinale della Camera 
del Lavoro il quale attivamente si oc­
cupa per guidare e risolvere l'agita­
zione dei falegnami. 

Egli dice; Col memoriale che feste 
avete udito l-iggere, ci siamo recati 
dai padroni e abbiamo loro chiesto 
cosa decidevano., ;. 

Le risposte'fiironoo negative 0 poco 
evasive. Fra le negative notò quella 
del Serafini. 

Allora noi comprendemmo che non 
si approdava a nulla se non mette-
"Vamo un intermediario fra noi e i pa­
droni e perciò noi chiedemmo alla 
Lega l'àutOrizzazione di compilare uno 
sqhema di contratto, nonché di andare 
dal Sindaco Pecile e pregarlo di inte­
ressarsi della nostra causa facomlo 
appunto da intermediario. 

11 Sindaco Ci accolse colla massima 
cprteaia,' lo trovammo dispostissimo 
ad accettare l'incarico. Egli ci pregò 
di; portargli lo schema di contratto, 
cosa che facemmo nel giorno stesso. 

Al Sindaco fece una: còsi buona im­
pressione la lettura del cohtrattto che 
dichiarò senz'altro di convocare in 
giornata i prinoipaii, Pochi risposerò 
al suo appello, ma quei pochi promi­
sero di stabilire un contrattò eolla 

Ciò rappresentava già qualche cosa; 
era insomma un primo passò. 

Concludendo — dice Buggelli — noi 
ci presentiamo a voi e vi chiedamo ; 
diteci cosa dobbiamo fare. 

1 padroni nicchiano, ma io compren­
do troppo bene che voi anelate ad una 
soluzione. 

Perciò sottoponiamo alla vostra di­
scussione il contratto; se lo appro­
verete oggi stesso ci presenteremo dal 
Sindaco e gli diremo ; queste sono le 
nostre decisioni, convochi i padroni e 
dica loro che se entro martedì non a-
vreino rispósta precisa, martedì sera 
prenderemo quelle decisioni ohe cre­
deremo dei caso. 

Voci': Sciopero ! Sciopero 1 
Buggelli. Adagio. Tutti gridano «scio­

pero ! » nelle assemblee; è cosa assai 
facile. Ma io vi dico che è necessario 
pensarci bene e vi chiedo ; avete i 
mezzi per farlo ? 

Noi non vogliamo condurvi ad una 
disillusione, ad un insuccesso. 

Non occorre mica fare uno sciopero 
eenipro. Vi sono delle armi, in mani 
vostre, ben più polenti per fiir piegare 
la voionlk dei padroni. 

Si passa quindi alla discussione ed 
approvazione dei singoli articoli, 

11 l" (10 ore di lavoro) è approvato 
senza osservazioni. 

Sul 2° (minimo di paga 28, massimo 
3(3 cent. all!ora),.sorge un po' di disputa. 

Picchetti (presidente) vorrebbe che 
non si fissasse il massimo. Perchè un 
operaio provetto deve guadagnare 38 
cent, all'ora quando forse se ne me­
rita 40 ed anche più ? 

Si lasci fissato solo il minimo. 
Suggelli è d'opposto parere perchè 

sa per pratica che i padroni non ba­
dano mai al massimo, ma solo, al li­
mite minimo. E' iSU questo, ches'im-
parniano, le diffleoltà. , 

Molti operai, oontemporan^aosente,; 
vogliono che il massimo sia portato a 
40, il minimo a 30 cent, l'ora ma dopo, 
prove e controprove e vivace, anzi tu­
multuosa discussione, resta inalterato 
il gii fissato limite di 28 pel minimo, 
mentre ad unanimità si approva che 
il massimo venga portato a <0 cen­
tesimi. 

Anche la questione delle niulte sol­
leva un... tumulto. 

Alcuni dicono ohe due lire son troppe, 
altri Opinano che non debbano esser 
trattenute dai principali e distribuite 
fra gli ancora operai, altriche le 
multe alla Camsiano devoluteera del 
Lavoro. 

Buggelli. Ci penseremo anche a 
questo ; faremo una cassa per malattie, 
oppure, un fondo sussidi per le vedove, 

11 non SI otterrà dai principali che 

quelle somme vadano a beneficio della 
Camera del Lavoro. 

Infine la multa fissata in L. g pel 
lavoranti ohe per.;:ti^ volte di seguito 
8;«9aza îU3ti(ioiiiioil»?!{|Baiieano, 41 
IstWirfa 6 s^prSy«là|Ì)llSlillia3ol« che 
gÙ importi *éiS2à,n6"lÌ3Ìfifetiili lira gli 
operai ardmftlau. 

,,,,,Jl,..pfl8sai â ittapwtegtì 4ulJ"«rl3Ìtratto.,, 
PkcKeUl vorrètìbé che la'torza per­

sona — in luogo 4el SiiidaBo — fbsàe 
nominata dalla Camera di Coininercio, 
tata BuggelH osserva'ohe tiì tal caso 
ai avi-à mi nìjmloo (li più perchè l 
inombri dollà Oaifierà di Commerciò 
tendono a proteggere i proprietari,!, 

L'assemblea è d'accordo, con BUg-
galli od approva la proposta che la 
nomina di una terza persona nell'arbi-
bitrato spetti al Sindaco. 

Sulla durata del contratto l'asseiii-
blea è concordo in questo; il contratto 
dur,a un anno'; all'undicesimo mese si 
dovrà avvertire i principali ohe l'ac­
cordo cessa ; la Lega si riunirà in as­
semblea e vedrà se sarà il caso di 
fare' dalle modìfloazioni oppure con­
fermarlo per un altr'aniio, 

Concluslons - Un tumulto 
Buggelli. Tiriamo lo sommo. Dob­

biamo presentare il contratto? Auto­
rizzatola (Sommissione a continuare le 
pratiche '? 

L'assemblea approva come un sol 
uomo e dà mandato assoluto a'ia Com­
missione della Lega. 

PiccAefti, Eiferiaoo d'aver avuto un 
breve òolloittiio còl Sindacò il quale 
gli disse ohe spara molto «noU'aocordo 
coi principali. Il oomm. Pecile racco­
mandò di aver calma ed g,n po' di 
pazienza. Ma io — grida riscaldan­
dosi, li Picchetti -7 propongo por 
martedì sera la proclamazione, dello 
sciopero se per martedì i principali 
non rispondono. 

Buggelli. Non s'è mai detto che nel 
caso, lo sciopero non si debba fare 
ma non è il momento di venir qui a so­
billare! Vorrei vederli io, quelli che 
qui jfridano «sciopero» o poi dopo 
un giorno o due, tornano al lavoro ! 
(bene, bravo !) 

Propongo che la Commissione vada 
subito dal Sindaco che dimostra per 
noi interesaainento,; gli esponga,,la si­
tuazione e gli dia quest'aW)«»*u»i 
dello '48 ore perchè i padróni si deci­
dano E martedì sera allo 8, ci trove­
remo qui nuovamente e diremo senza 
paura quello che dobbiamo fare. 

Insisto perchè il Sindaco faccia da 
arbitro ; approvato ? 

L'assemblea ad unanimità approva. 
Ed ora - dica Buggelli - la decisione 

è presa. 
Mettetevi d'accordo tra di voi, ma 

non dimenticatevi di faro le cose da 
operai seri, tì&date ohe sciopei'O vuol 
dire fame, vuol dire perdere li cre­
dito del negoziante che vi dà i generi 
solo quando lavorato e'vuol dire anóha 
reazione contro chi tradirà i compagni 1 
(applàusi infiniti). 

La riunione si scioglie maledisous-
nioni continuano animatissime l'ra gi'in-
tervenuti ctie tutti in massa, senza canti, 
senza emetter §rida, per Via della Pò­
sta, e Piazza Vittorio si spordono in 
Mercatoveochio. 

Quella lunga colonna sollevava la 
curiosità dei cittadini ohe a quell'ora 
(11.15) gremivano le vie a le piazze. 

(.a Qainnil«sloiia dal 9lQ<laco 

Appena terminata l'assemblea, la 
Commissione nominata dalla Lega (Bug­
gelli, Picchotli, Oreatti) si recò dal Sin­
daco al quale esposo i risultati della 
riunione in.Sala Cecchini. 

Il Sindaco - rendendosi conto della 
situazione — dichiarò alla Commis­
sione che oggi stesso — iuned'i - - à-
vrebbo d'urgenza convocati i, proprie­
tari di laboratorio falegnami per, udire 
le loro decisioni. 

Noi facciamo vivissimi auguri ohe 
l'opera del Sindaco porti ad una riso, 
lozione soddisfacente di questa ver­
tenza. 

Anche I Muratori 
tennero un' assemblea in Castello che 
riuscì numerosissima. 

Fu nominata una Commissipne col-
rincarico, di compilare un memoriale 
da presentarsi agi' imprenditori invi­
tando poi gli stessi ad una riunione 
ohe avrà luogo il 25 córrente; in Ca­
stello. 

In tale riunione si dovranno intavo­
lare le trattati.ye per un accordo sugli 
orari e sulle' mercedi. 

Il cav. Antoniazzi< 
da tré anni circa Commissario di P. S. 
tiella'nostra città è stato coi) Decreto 
Ministeriale nominato Vico Questóre e 
destinato a Verona. 

Funzionario intelligente, dai modi 
aftabili e sempre cortese col pubblico 
seppe farsi amare da superiori e di­
pendenti. 

Vive congratulazioni per la meritata 
promozione. 

Un ricorso reSpinlo 
11 miiiìstro dell' Istruzione ha, re­

spinto il corso del maestro Domenico 
PoUegriai contro la deliberazione 12 
Maggio 1908 colla quale il Consiglio 
Provinciale di Udina approvava il li­
cenziamento del! ricorrerne dal Comune 
di' Pasian Schìavonesco., 

Per la Mi d'Arti,e Mostel 
La nostra Cassa di Bisparmio avendo 

portalo con quest'anno i) suo contri; 
buto per la Scuola d'Arti e MastioH 
dalifo 1000 ft lire 5000, a oon(Ji?iólé 
cho i sussidi degli altri corpi morali 
iitm f08Mr»*dlmi9iJ!tl*r BBò *'8n''̂ ^̂  
gaio della 0 ĵjw| j{l'ejfr^Ì0j.iiig. Oudu-
gnello),rje,ntifai8s?t a;'formar .partS, del 
Consigiiff'àlilt éèiAw, ' W ìktì ' 'òliiala 
degnissÌBiBj meritevole d'ogni mag­
giora elogio a riS|tìndènte armonici' 
mente al sentiiaeiilb generale' delia 
cittadinanza di Udine ohe potè consta­
tare giorno per giorno i benefici frutti 
che la nostra Scuola profesaionaie ha 
recati all'artigianato, «ho vide affinarsi 
il gusto delle lavoraiiioMi tecaÌE|iè per­
fezionandosene mirabilmente la esecu­
zione, che ricorda nomi cari ed ono­
rati di artlBri cittadini divemili mercè 
la Scuola veri artisti, - Udine olio cir­
conda di tante simpatie ò di cosi lieto 
speranze la Scuola professionale dei , 
lavoratori e che apprezza l'opera in­
defessa paziente ed efficace di tutta 
la schiera di quegli egregi ohe liauno 
insegnato ed insegnano' nella stessa, 
plaude con fervore alla (Jassa di Kispar-
mio ohe avendone compreso, i bisogni e 
avendone apprezzato lo funzioni, potè e 
volle dare un potente impulso a questa 
istituzione. 

La maggior ampiezza che ne deriva 
ai bilancio (dopo tanta angustia dì 
lUezzl vinta sin'qui Solo dallo spirito 
di sacrificio del corpo insegnante e dal 
fervore di idealilà, che ivi tutti ha 
pervaso dagli allievi al direttore) per-; 
idotte in questo primo anno al Con­
sìglio direttivo di î ompiere un mode­
stissimo aumento negli stipendi ed una 
perequazione tra questi e la provvista 
da troppi anni ritardata di materiale 
didattico e tecnico assolutamente in­
dispensabile. Oltre a ciò dopo la 
i'nsqua sarà piantata sotto la guida 
del nostro bravo,Oailigaris (ohe còme 
ahtico allievo della Scuoia sente il 
piacere di ofl'rire gratuita l'opera sua) 
Ja officina per la lavorazione del ferro ed 
inispeciedel ferro battuto; e si inizie-
raiino corsi domenicali oomplèmenlavi 
nella sezione femminile por l'economia: 
domestica, l'igiene, l'allevamento dogli 
animali da cortile eco.' eoo,' 

! lina parte di quello care aapiràziòm 
da tempo accarezzate, che divanterà 
presto realtà ! 

Ma la soddisfazione per i vantaggi 
che il sagace e provvido sussidio della 
Cassa consente, deve lumeggiare an­
cora più innanzi a. noi quella, ohe, è 
la massima e Urgente necessità della 
Scuola ; il locale. 

Il leqait, — Ecco il problema mag­
gióre ; ecco il dovere cbe la nostra ci: ' 
vile citlàdeve sentire mterameute ver-, 
so le classi popolari verso i giovani 
operai per i quali la Scuòla d'Arte o 
Mestieri rappresenta cjuel neccssariq 
coniplBiameijto, dì oo|tttra, di tacnjciî  
e di,educazione che i figli della bor­
ghesia trovano nel.e scuole secondarie 
e negli istituti suporiorf —- HlooaU; 
non per ragioni di semplice decoro e 
per amore di coinodità: ma perché 
non ayvepga che lo spazio ristretto 
costringa a respingere i giovani che 
vorreljbérò iscriversi ; daneggi l'inse­
gnamento, la tranquillità,delle lezioni, 
Ja possibilità di apprendere e la etessa 
igiene soolaalica ; impedisca di poter 
trarre dalle accresciute ricorse del bi­
lancio tutta quella, espansione di stqdi 
che li prqgresso della scuoia e lo svi? 
luppo delle materie tecijiche e profeS' 
sionali suggeriscono ed esigono. 

A questo problema del iopote pep 
la Scuola d'Arte e Mestieri deve voi: 
gare ora ogni sua più sollecita cura 
la Amministazione Comunale, certa 
di rendersi sincera interprete dell'u­
nanime sentimento della nostra oittà̂  

mss UMBERTO CAKATTI. 

Esce dall'Ospitale e more ! 
De Monte Oio Batta d'anni 70, teiisi-

tore dì Tarmo entrava nel hostrò 0-
spitalei Civile il giorno 23 scorso Feb­
braio per subire l'operazione dell'ernia, 
operazione ohe riuscì Ottimamente. 

Ieri il De Mopte lasciava il'Piò Luogo 
completapiente gtiarito e faceva ritornò 
alla propria casa. 

Era appena.entrato nella cucina a 
piano terra che cadde supino al suolo, 
senza pronunciare parola, freddo ca­
davere ! , , , ' 

Corso odierno delle nionete 
Coróne 104.75 i Napoleoni '20.--
Marchì 123,25 1 Starliné" 85.00 
Rubli 264.00 1 Lei 98.76 
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Per la commeintfraziane di Carducci 
AvvortJaaio clis oggimUpomerìggio, , 

alle 4, in Munioipio, convocati dai Sin- ' 
ilaco, gi riuniranno autorità, notabilitd 
0 la stampa, allo;-«copo di accordarsi 
sulle nodalitìi e sulla forum di com-
inemoraro dcgnaiiento il grande poota 
Giosuè Carducci. , 

La direzione del|a Società Operala 
,,,^ta|-|̂ oiiifi Economica 

lori')!' PreStói>ato 0 E. Soitz et! i 
membri dfil»: liir|aiono della Società 
Operai'»" WnWlè'di M, S. ai recarono 
« visitare la nostfa Cucina Pojwlaro. 

La direzione d|lla Cucina non era 
preavvisata della visita che fu fatta 
all'improvviso, desiderando i proposti 
della S. 0 constatare de visu l'andi^ 
mento di questa benemèrita istiluaioiie 
sjjecialmontB dopd le critiche comparse 
nel giornale clfjricalo Jl Crociato. 

La cninè'stra fu cohslalSfa ottima, 
cosi pure la carda ed ii vino. 

L'impressione riportata dei rappre­
sentanti della Socielà Operaio fu OO' 
celiente poiché oltre alle predetto con­
statazioni venne rilevata' la perfetta 
pulizia nei locali e negli utensili 

Jadono cosi tutte ie affbrmazioui del 
giornale clericale non miranti che a 
gettaro il discredito sopra un' istitu­
zione che progredisce sempre più e 
che torna di grandissimo vantaggio 
alla classe operaia. 

E' d'augurarsi che in tutti gli isti­
tuti rolli dai proli si amministri un 
cibo sano ed abbondante conio alla 
Cucina Popolare di Udine. 

Il prof. Momigliano 
contro r avocazione della Scuola allo Stato 

U Secolo pubblica un'altra intervista 
del nostro direttóre col prof Momi­
gliano, sull'avocazione della Scuola allo 
Stato, 

11 Momigliano è contrario all'avoca­
zione, che solo crede utile e consiglia­
bile per l'Italia meridionale. 

Neil' Ufficio del Giudice Conciliatore 
lori mattina, il II» Vico Coniiilialoro 

avv. Urbano Ciipsoni prese possesso 
del suo ufficio. 

In luogo del sig. Gilisoppe Masou 6 
stato nominato Cancclllore, provviso-
riamente) il sig> Luigi Mulinarla im­
piegato municipale. 

Riordinalo cosi rufflclp ftvvertiamo 
coloro the''TÌ hàliio imeréssfe che'col 
prossimo mese di Aprile le udienne 
per iSaû e di sommo inferiori a 50 
liro.saranno tenuto di giovedì ih luogo 
dellfiódolìienica quelle superiori alle 
50 lire di lunedi. 

Unà̂  ìnterpellania ; < 
(lei consigliere Cudugnello 

11 sp&nsigliore comunale Cudugnello 
ha prtsohtato al!a_GiuntaJa soguepte 
inlornellanzari !-' -> J-';B , I -IÌÌ.:-! 

«itt'soltoscritlo chiedetdi..poter ili:, 
terpeliarelnelià'tirossitnitj s^dgtajiidi 
Consiglio l'On; 'Oiiiìita' sui proyvedi-
menti^che noU'ambito dei lavori co­
munali intende: di adotliire in seguito : 
all'odierna asfitazione economica dffgli 
operai «•. ' • 

E. Gwtugnello. 

:̂ABli ImiSraritl 
Il Console-generale in Lussemburgo 

comunica'cfie numerosi operai; italiani 
si trovano coli 'disoCcUpafi. perchè il 
freddo persistente impedisceichoiven-
ganp ancora 'ripresi i lavori-di costru­
zione all'apprlo.e non vi; èpiii richie-, 
sia di mano d'opera por le miniere.. 

Nelle stesse-, condizioni,, si; trovano 
altri, qpefai ribgtri nella \Ve3lialia., 
L' Vffioio ilaliano del lateoro in Kssen 
[\^\\r informa di, avofa, in nn ,.salo 
giorno, ricevuto 50;) offerte di mano 
d'opera italiana contro nessuna ri­
chiesta da partedelie •impreselocali 
e invita pertanto i nostri emigranti a 
non recarsi nella, "Vyestfalia se non 
nella seconda meìà di marzo é dopo 
aver assunto presso l'Ufficio .stesso 
(|:sseiia%iBi"> !St6?lélrcb(|tijù |̂lS8) 1^^< 
bile informazionai circa-•l'opportunità 
della partenza, , , , . 

yna qfferta al Comune 

Un'illustre raccoglitore di patrie ma-
tnórie dimorante a Venezia e che sì 
è reso benenierito per'dono rilevante 
ad altB.,gi|||,,del.,,,Veneta.avuto,dot-. 
tHglìatit^Sttotiwdalla?iàKifaMJi^SI;eì 
si è qui a Udine esplioa|4, por fqj,-
mare;;;}!! Museo del iìi3orgiiflet)tC!' e 
della'woura riuscita dello soopg, tiftj 
fatto>pS)no3cere, mediante il, setistore''; 
LuigiìPavalli dei Mille, al nostroî inisi 
dacop;|he concorrerrbba all'opera de! 
Mus^J, nostro t col Jdepositsiie una ri­
levante! quantità d£-'oggetti'.interea8an-
tissiin.ifda formare una Sala apposita 
nel nastro Castello. 

Salpiamo che nella ultima seduta 
dell!(i*;;(ìiunta Municipale venne fatta 
dal ìSindaco tale comunicazione è 
letta1ì|na succinta 'Relazione' dell'on. 
UmhÀ̂ to Caratti in argomento, "i;,•??:!? 

Sifi|io informati che della importante 
olFerii il Sindaco pecile ora se neoccupa 
dh'etiiinsente, anzi in breve andrà a 
Venéaia, e crediamo unitameutp al 
cav.;;8,'. Sbuelz, perayer^ uh'àbbj'cc*-
mentì);:coirillu3tre*ĵ -iK«jie^eEJto racCò-. 
glitoA , " • . •' ~ • 

A jlOmani maggiori informazioni. 
Pitttncasco Cogolo calllala (via 

Savojj;n|n«y;iji,';;l6ì:;,tienétf:sp8Pto;Ìl,i,,*uo 
gabitiettò'''dalle ore "0 'alI(M7':*Sl'*î ca 
ituche a domicilio. 

tiiMiMMiiuiMegiiìita^ 
IL PAESKi -

Teatri ed Arte 
reMWilfrérva 

.*pazio',hbn;.oi.consente per oggi 
un'iMÌEi dettagliai itella' mipji'a Obera 
l é w « l r % % « B d l i a r f e n d , dfeui-
«i^èfi'coMtf'BJl Saei»too, noilT-dS-, 
SS*'ì*-V"™W#.'»a',<'frto confortante 
per il glo.ine aulorfl il quale da sicuro, 
affidamento di uno splendido avYonifo" 
. «Sarrtma» piacqpf al pubblico peV 
fa. musi A, colorita èd'ai^ile e perl'iti-
atrumenlazione di perfetto buon «uslo., 

L'esecuzione buona' iti"' complesso.' 
Speciale loile va data alla signora 
{ferrarini che fu un'otlima Sarmna e 
alla Signora liodrigo che rappresentò 
mollo bsjna |a parte di Filene Bene 

•'anólfe •l'orchestra. 
(iuesta sera riposo. 
Domani ultima rappresentaziono 

della stagione con' le opere-Sarron.i 
e Cavalleria rusticana. 

"CALÌÌOOSCOPÌO 
V onomastico 

Oggi 11, S. Lucio. 
Etfemorlde storica 

Geroiamo Savorgiiauo e la difesa di Osoppo 
^Vedl cfferaflriiìi precedonti) 

1 • mafna ISU — .... i ripetuti as­
salti dei tedeschi vennero lutti, nò senza 
molta uccisione, respinti. 

(Antonini, « l''riull orientale » p. 2Sb). 
•"«ww .• .^»-» 9m .«wiiiiiiii 

Cronache Provinciali 
Lafisana 

Sponsali 
10 (g. a.) — lori sera il distinto o 

simpatico giovane signor Candido Gne-
sulta, periio-geometra, dio la mano di 
sposo alla gentile ed ottima signorina 
Emilia Visentin, Erano testimoni il 
dell. Gerolamo Foiitebasso e ii prof. 
Gelilo Gasai 

Oli sposi ebbero da paronli od amici 
numerosi e scelli regali. 

Onpo la cerimonia civilp, in casa 
Visentin fu offerta ai numerosi convi­
tali una sontuosa cena, ottimamente 
servila dal trattore, signor Antonio 
Trevisan. 

Slamano la coppia è parlila per un 
viaggio. 
iiJìgli sposi cariesimi,' alle famiglia 
giungano i nostri auguri più fervidi o 
quelli di tutti gli amici di I^|ti8ana. 

Agli auguri der corrispondente fac-
cieino seguire ben di cuore anche 
quelli del Paese. 

Moggio 
Oo»« m qiiast'AgonzIa delle Im-

postoì 
• Poiché'l'Aiuto di quest'Agenzia ha 

ha inoltrato domanda all'on Intendènza-
di i-'inanm» di ììffig-per ottenere una 
nuova aspettativa, questa volta di iio've 
mtì«, più che mai s'impone il. provve­
dimento;, giustamenie reclamato dai 
contribuenti e professionisti tutli nei-
I articolo inserito sopra un giornale 
della vostra città martedi scofso ' 

Diffatti.come si può pretendere dia 
II nuovo Agente Sig Muroni, zelante 

;atlivo od intelligente funzionario, pos­
sa da solo occuparsi dell'ordinario la­
voro e, quello ohe piti monla, curare 
l'assestamento doìl'Ufflcio se, (ino a 
gualche mese addietro venne trascuralo 
in modo da non trovarvi l'eguale, tanti 
.sono gli errori, le dupplicazioni che gior­
nalmente in esso si riseònlrànó » 

Perche dunque l'on. •intendenza ed 
Il sig, Ispettore frappongono. ; imiugia 
uell'intoreasarsi e disporre pOr il rW 
torno qui del vice agente sig. Zarabou 
rag. Adriano che, nella sua troppa 
breye permanenza tra noi, seppe ac­
caparrarsi tenie simpatie, illimitata 
fiducia e diede prova di t̂ lo solerzia 
avyedntezza ed interessamento ner 

. l nlncio, da meritarsi le lodi goiierali? 
; jTanto piA si impone ij suo ritwno 
quando ai consideri, ohe egli conosce a 
fondo Cjuê f ufflcio, sa dove aleno «li 
innumerevoli errori e, d'accordo col 
signor Muroni, di conseguenza sa fa-
;Oilmente trovare la via più spiccia e 
piana onde porvi riparo. Non dubitia­
mo qumdi che l'On, Intendenza solle­
citamente vorrà provvedere come da 
,Ìdttl,,Sndftei, pl.sattore, privati e pra-
i*S«8iisU5>reitel-ataBiente; venite ili--
dicalo, 

:Nè;valè ir dire che «ragioni di ser-
vpo». non lo permettono, perchè al 
|o8to occupato dal sig. Zambon in 
Rlinaanova, « può sempre porre un-
amanuense qualsiasi, dato lo sfato d'or-
dine perfetto di quell'Agenzia, tutl'al 
puiun.po inairetralo e non eerto piena' 
zeppa degli errori ed irregolarità che 
si veridcano in queste, dove occorro 
un impiegato quale lo Zambon per coa­
diuvare il valente sig. Muroni, onde 
in pochi mest l'ufficio aia regolato, an-
pagandô 'COSI i voti dei contribuenti, 
Btaoehi dì reclamare continuamente il 
riordino. 

Civldale 
Cani oon a «anza nuasruolé 

, KÌ̂  ^H*"̂ *̂  ''^ pubblicato . m avviso 
::e« regolii laicifeolaiiiòiie dei cani 

I contravventori saranno deferiti al-
l'Autorità Giudiziaria. 
OiHsisi.pE--Gui7?,-irirelTwi^^ -

fAtt1fOWQ :̂aoBPmi,;:ga|.eiite.,;elnoiisahiiA 

GALLERIA ARTISTICA 

( Fot. Albeni Milano) 
Signor Filiberto Maialili 

Arllsta drammadcu 
Ha'fatto parto della Compagnia Pez-

zaoa e delia Compagnia Drammatica 
liuggeri, 

Il signor Filiberto MaleldìTia avuto 
l'occasione di far uso delle Pillole 
Pink e noi troiiamo nella letterina 
qui appresso la sua opinione ; 

« Ero affetto da spossamento nervo 
so cagionato da eccessivo lavoro men­
tale e, di più. soffrivo di forti dolori allo 
stomaco e ai capo, Sentivo un gene­
rale malessere. Ilo provalo parecrln 
rimedi, ma soirrivo.jempro lo stesso 
ed ero tutt.",via forzalo di rappresen­
tare tulle le sere dello parti impoi-
lantisaime. Un mio collega mi ha con­
sigliato le Pillole Pink delle quali 
del realo, avevo sentito pariaro. Ilo 
proso le Pillole Pink e subito no ho 
risenlito un gran sollievo. Grazie a 
questo prodigioso rimedio sono porlèt-
lamentoguarilo.» 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e a! deposilo A. Merenda, Via H. Gi­
rolamo, 5, Milano, L. .3.50 la scatola 
e L. 18 le_6 scatole, franco. 

Banca Cattolica di Udine 
tati ìnoBliua Cooperatifa i capiUle iltallalo 

Xn E S E R C I Z I O 
Sitmiione al 28 febbraio i907. 

A » T « V » » À 
Nutuarurio in cassa h. 16,780.36 
Valori di proprÌHlà della 
Banca, (garan. dallo Stato) „ 102,001 BO 

Cambiali attive 
in poftaf. L . 2,337,703.26 
soàdhte in i 

corso di 
: riscoBs. „ 1 6 , 7 0 1 . 5 0 ' : ' 

^ ,,2,263,48*.70 
Aiitooipaz. 
e. valori e 
Hliorti „ 180,160.00 

Conti fìorr. 
diversi , „ , 358,467.51 

, ,̂  306,017.61 
DoWtori 0 oreditQi'i diverdi „ 1,030.33 
.Mobiliòe'spésod'impianto ,, 6,200.00 

. Taiak chllii Altivitd „ 2,775,104.45 
Valbiri di terzi in depositò 
a garanzia 

òpeiaz, L. 633,607.23 
a cauziono 
d i r e m j ì o , , 13,000— , 

a custodia ,, 16,811.75 
_ „ 661,378.08 

Tassò o; spese d'ammiaist. „ ' 7,839.20 

: Tolah gmerale „ S,3U,i22.m 
P A T R m o m i o s o c i a i i S 

Capitale L. 136,340.~ 
Foado dì ri-

set™ „ 40,284.06 
Fondo osoil-

laz. vai. ,, 2,036.87 
— L. 186,000.63 

. P A S S I V I T À 
Depositanti a risparmio e iu 
conto correnttì li eri e vin­
colati L . 3,493,316.03 

Coliti: correatr con :Baao!ie 
^ éorriapondeati ,, 14,901.50 
D'^bitoti e uroditoi'i diversi ,, A0,300.— 
Conto divideuli , , 8,080.10 
Fondo previdenza impiegati ,, 9,347.40 

Tolah della pasaimtd L. 2,762,235.24 
Valori di terzi in depoaito 
a garanzia 

operaz. L. 533.367.33 
a cauzione ,, 13,000.-
a oustodia „ 15,811.75 

—-T „ 661,378 98 
Utili lordi depurati dagl'in-

teresai passivi a tutt'oggi 
e risconto eserciz. preced. ,, 30,808.41 

rotaie generale h. 8,344,432,63 
Il Presidente II Direttore 

je. KAaxtinirzsi a. XÌOTTI 
, , ( , li Sindaco ,̂  . li C^^ai&re 
ì»vv. ekir. TilUiiBiicb CantsoJa O. # o U t l 

La Banca è aperta tutu i giorni non fe­
stivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti 
operaiiom : 

Riceve depositi:! 
in iJonto Corrente coti ohèqttes al 3 Ì]i2 0(0 
a Risparmio /iòero, sopra libretti 

nominativi e al portatore ,, 3 1̂ 2 0[0 
a Piccolo Rispartìi'(Vibr. gratis) ,, 4 0(o 
a Risparmio Vincolaio a acaden^a fìasa; da 
6 a 34 mesi, al tasso da convenirsi. 

Accorda prestiti a àóoi e non soci, c07i 
due firma, al tasso dal 6 al 6 0[o, a se­
conda delle Bcadeaze. 

: Anteoipa somme foon polizza e in Couto 
corrente verso deposito di valori bene ac­
cetti alla Banca. 

Apre Oonti Coirenti anche con garanzia 
cambiaria. 

Irieaséa Cambiali, Cedole^ Valori por conto 
dei soci e non aoeì. 

lìimve a semplice custodia Yalori e Carte 
pubbUtie;; • -

Ite azioni della Banca, del valore di liìre 
3 6 . 8 0 , sono nominative, e non possono 
essere cedute eenaaii cooseuao doIi-Oonaigiio 
d'AmminÌ5t;azione, al quale 6 riservata la 

;ara^is3Ìbne/di ntt^yrBooi.-r-AU*^ I«^^ 
eattoiidhè rèrraù'nò' usate le /aciJitezioni 
compatibili con il carattere dell'Istituto, 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMOOORO 

mr MARCA MARTELLO m i 
della Ditta Ambroaio, Calda e C.° di Savona 

tesiè pramlato oon Madaglla d'Oto 
• - all' Eaposlclons Iniarnaclonalo di Milano 

' Domandatolo presio tulle le DROGHERIE o PIZZICHERIE 

E a l g a t a la a a ^ l o l a o r i g i n a l i c o l i a a u d d a l l s m o r o a 

GUARDATEVI HALLE CONTRAFFAZIONI 
l i 

Udine WMÌ Udine 

Negozio Mercerie e Giiincagiierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEU PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro ^U S"5i,ano:'"°" '"'' 
Tl*Ìnnl ìnÌ5l ''*^'* speciale per lucidare i metalli priva di qual-
i I IjJUIIIIIa siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera g ^ f bbnchoiRiumte di 
r i p e d i r a d i c a aella rinomata marca B B D. 
M'i ' Iùi^ ' iecS ì n ì a n i n ! ^i <̂ <''"B animale puro sterilizzato della 
I l IdlCI d&al lyiCIIIUI prima manifattura italiana CABLO PAC­
CHETTI e 0. di Milano. 

Q R A M D E A S S O R T I M E N T O 

Robinettì (Spine per botti) di'varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici Z^SJtJ^ '''' 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 
Articoli per calzolai - Attrezzi per sformarB oca. 

Specialità in artìcoli da fumatori. 

Banca di Udine 
AMO KXIV ^ . ^ , „ 'il 

— V O a p l t a l e S o o l a l e 
Capitale aocìalo ìQlQF&meQte versato . . . . . . . . . . . 
Fondo di ritSTTa ordinario . 

» » itraordinario . , 
Totale. 

U' Bandnu 
L. 1,047,000.-. 

. » 800,000.^ 
• „ 161,286,28 

1 31 Gennaio 
L. 623,448.80 

» 5,341.958 91 
n 20.941,95 
ff 1,090,688.68 
I» 3,328,129.69 

*] 1,968,98ai6 
K a,161,I96.70 

34.000.— 
t i 224,000. -
M 5,848,902.45 

5,124324.13 

„ 902,698.58 

" 9,827 24 

L. 20,468,987.29 

L, 1,047,000.— 

» (61,236.33 

,',' i.sas.sog.Gi 
„ 0,162,717.72 

„ 4,768.769.0!( 
„ 2,673.32 
„ 224.000.— 

„ 5,843.902.45 
6,lj)4.3a4.I3 

„ 1,883.12549 

" 120,210.02 

L. 26,468,987.29 

Il Sindato 
M. Mltani 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 

Camerario in CÌHM 
ForUfo^Ho Italia, Estero ad Effetti aU'ÌDoanao , . . , 
Bffattì m protesto e aoffereaza , 
AnteràpazioDi contro depeito di valori e riporti . . . 
Valori pubblici di proprietà 
C«dolB da 0fligsr«. . • 
Oonti oorraoli garantiti da deposito . . . . . . . . . . 
Detti oon banoEs e o o r r ì e p o n a é a t ì . . . . . . . . . . . 
Stabili di proprietà iloUa Banca e mobilio . . . . . . 

a cauzione dei funzionari 
Bepoiiti ( „ antaoipazioni . 

l liberi a cuitodia. 
Esattoria di Udine o del II.o Mandamento 
Speae di ordinaria smmlniatrftztonfl o U s a e . . , . . , 

PASSIVO. 
Capitale interamente veraato . , 
Pondo di riserva ordinarlo , . . . . 

«I » itraordiiiM-io 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a riaparmio 
Creditori diversi e banclie corrispondenti . . 
Àiionisli per residui interessi e dividendi. . 

Ì
a cauziono dei funzionari , . , 

n a&teoìpaiioaì . ,. . . 
liberi a costodia. . . . . . . . 

Esattoria di Udina e del II.o Mandamento, 
Utili tordi del cotreaìe eserolKÌo. 

Udine, 7 mwzo i907. 

per il Vice Presidente 
R. KECHLER 

h. 1,498.286.28 

28 Febbraio 
L. 426,968.25 

„ 0,191,118.36 
f» 14,640.11 
t) 1,769,847.08 

2,241,288.03 

» 1.920,417!l8 
M 2,671,448.08 
n 34,000— 

„ 824,000 
n 6,882,688.80 

„ 6,174,424.18 
>i 24,481.19 

" 2,694,176.65 

t. 27,868,309.40 

L. 1,047,000.— 
w 800,000.— 

„ 151,286.28 

„ 1,800,730.81 

„ 6,072,461.11 

„ 4,647,068.61 
H 2,678.82 

„ 224 ODO 
6,683,688.80 

« 6.174.424.13 
M 168,399.05 

" 2,707,682,34 

L. 27,868,800.40 

Il liiretlora 
. rafl. C. Marina 

Opai-nxioni oi*dlinai«ie del la Banoo . '" 
aióéVa danaro io O o a t o O o r r e n t e B " r u t t l f o r o oorrispomlsudo l'inlerMa. dai 

3 •/• eoa /acoltà al oorrariUsta di disporre di qualan^uo aomma a vista. 
3 'L . / . dioliì&raildo vidcoiara la Bomma almeno set moai. 

Emette I . . , i ^ 3 r e t t i d i f ^ l s p a x - m l o corrispondendo l'interesse del 
3 'It'ltioon facoltà di ritirare Ano a L. 8000 a vista. Per maggiori importi occorro un >,r«.,„:,„ 

i di un giorno. F<««rviso 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n s a s o a a o n x a - I n t e r o s a o a o o i » v o n | r - o 

Gli interessi sono netti di ricchezza laohjie. 
Accorda A - x a t o o l i p a z l o u l e assume in E l i p o r t o 

b) iete greggia e lavorata a cascami di seta .'.' 
B) marci come da regolamento 

S o o u t a C a m b i a l i a duo armo — (oitotti di oommoroio).' '. ' 
„ O e d o l e dn I V e n d l t a I t a l i a n a a soadere a . 

Agra o r e d l c l I n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a 

* y. - s V, 7. 
4 V, - S 7 . 

_ ^ ^ 8 ' / . 7 . 
Siiioià'immediatamonle A s s o e n l d e l B a i a o o d i I s f a p o Ù " .n tutle°'°la''ofazzó 

del Regno, gratuitamente. '" pia^^o 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o b è c i u e a ) Bullo principali piatzo di A.v.«ir>in 

P i a n o l a , G o r m a n l a , X n « l i U t e r r a , A m e r l o a , J U a s s a u a 
Acquili» e vendo V a l o r i e T i t o l i I n d u s c r t a l l . " > » « " a . 
Biceve V a l o r i I n C u s t o d i a come da regokmenlo, ed a richie,la incawa.le cedolo 

a titoli nmtoraabili - f l e g f a l s u e g e l l a t l . • • . . • » oauoio 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggeltaìi vengono oaHooaii in speciale 
deposiiorio costruito per queslo servizio. 

Esercisce l * £ : « a t t o r i a d i U d i n e e IX M a n d a m e n t o * 

Fa il serviaio di Cassa ai correntiati gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuilamenle. 

Movimento del Conti Correnti fruttiferi. 
Ssistanti al ai gena. 1807 L. 1,8^8,899.61 
Depositi ricevuti in febbraio 1907 „ 782,601.99 

L. a.oii.èoTéò 
Rimborai latti in febbraio 1907 „ 810,771,29 
Esiitenti al 28 febbraio 1007 . — . — L. 1,800730.31 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 gennaio 1907 L. 0,162,707.72 
.IJ^poBiti .picovuti in febbraio 1907, 377,049.85 

Rimlio(BiialU in,febbraio 1907. . 
Ssislenti al 28 febbraio 1907 . , , 

6,629,767.67 
457,316.46 

L. e,072,!l51.11 
Totale Depositi L. 7,873,.l8l,+2 

file:///Ve3lialia
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iéhmmémnm fimMwmÉ% m il "PAISB,,WBSS» fAiiMstfaiOM M %ìmmkkl§m. Via ffMknN,ì. 
Ili liiiiiai'ii 

I -i Z. ^ FsflNET'Bn 
VIEUX COGNAC 

SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpecmUià dei FIÌ^HTELLI BBAISCÀ di Milano 
I aoii ed Mclualvi Proprlatari dai sHgrato di fabbrioaalanB. 

Altre specialità delta Ditta; 

o 

''1. 

5 

m 

* 

GRElRE e 
SCIIIQPF>i e 

L I Q U O R I 
GOi l f tERWE 

VINO 

V E R M O U T H 
GRANATINA ~ S 0 I) A C H A M P A G N E - ESTRATTO DI TAMARINDO 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotografia al piiittiio da applieaca 
Bu carfolin», su biglietto da vìsita, pet 
patlooipazioni matrimoniali, pev nowoiogie, 
funerarie e per briloque (leìls grandezM 
min. 26 per soli cent. 30 e ili mm. 37 
per soli cent. flO. Spedito il ritratto (ciio 
ri sarà rimandato) unitnmonto all'importo, 
piti cont. 10 per la Biiodi?.iono alla FOTO-
OKAFIA. NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finÌBsimì, ritoccati da vori ar-
tifitì : 3Iisura del puro ritratto cm. 21 per 
20 a L. '.'.50 - om. 39 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a h, 7. — Fer dimenai'jni 
maggiori prezzi da convenirsi. Sì garantisco 
la perfetUi riiiscita di qHalnnqne ritratto. 
Mandare importo più h, 1 n«r sprae pò-
stali alla lOTOQRAFIA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapercBontanti per tutta l ' I tal ia: 
articolo di gran vendita : lauta provvigione. 
Scrivere alla FOTOGRAIflA NAZIONALE, 
Bologna. 

Nuove TiiiluiM^ Inglesi 
If i -ojfreNsiva. — Questo nuovo iiveparato, per U sua sppcinla coi«iic-

sizifiiie. tj iimotjuo, seTi/.a Nitrato d'Ari^eiito ed ó insvipprahile per [a facoltà 
c-ho li.i ''i ridoiinre ai CiipoiJi hi.inrlii « grigi i! toro pruiiitiTO (colore dando 
loro lnoitÌi>zza o forza veraineiilo giovanile. 

Non inacchiii no la polle né la biantihovia. Dietro Cartolina-Viiglia di Lira 
2.50 dirattatoeiite alla nostra Ditta spedizione Inuica ovunciue, bottiglia 
gramìp, franca di porto. 

l a l a u t a n e a per tingerò i Capelli e la Burha di pprfpUo colore castugnu 
0 uprn natiinde, stìnia nitrato d'argento h. 3 la bottislia lianca di porto 

l i l o U f l a pfv oop''lìi fì bjrlia ooinr biondo dliiaru e scnro L. 3.50 spe-
dìxiouo fnmca direttainonte con Vaglia. 

Calmante pei Denti 
QnPsto rÌtr{)valo è innocuo ed nnico por far csaaare iatantaneameiite. il" 

dolore di essi e la lUisiono d^iia gengive. Pror-zo ribassato h.,X la bóc-
vottn o IJ. 1.35 jier }io3ta. 

' IJiitEueiido Aut leniorrol tRale CompOfito prezioso per la cura (IpIIe 
l'morroili. L. 2 il vasettto. 

^|»«cineo p e l fìelonl atto a combattoro e guarirò i geloni in qua-
Innitiii' sUidio. là. \ la boccetta. -

l»ol*ere SleuHfrlrlik G i c e U l o r — Pulisno e ridona biimohisaimi ' 
i doh:i - b. l la Bcatobi grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Si vendono nelle principali farraacie, o oliìodere Bompre specìaiità della 
Ditta fai'inaoeutioa 

ROUOiiFO fa ACIPlOìVfii: TAUVFFK d i F i r e n z e 
Via Homai.a N. 27. 

— Jstruxione "-ecipiùnU imdemni — 
la UDINE piesHo ',a farmacia GIACOMO COMESSATTl Via Gina. Mazzini 1 

SAPONE BANFI 
T H I O M F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a p e z à al giorno 
I l Rende la pelle fresca^ bianca, morbida. — 
* F a sparire le rughe, le macchie ed i ros­

sori. ~ L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vondesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al peno 

Prezzo speciale oamplone Cent 20 
malici nccoxnamlanoSAPOi^K HAKFft MGttiCAl 'O 

I a l i j t e ido BoHco^ a l ;SublÌ inaio co r ron ivo , a l 
C a i r s m e , a l l o Solfo, a l l 'Avido fen ico , eoe. 

Ditta ACHILLE BANFÌ, Milano - Fornitrice Case Reali 

e s a o i l 
I . P » . « ' B l 

i^^ . .^^^ .^^^^ . . !^^^*^ '? 

Stante la l'cpat zloan mondi^tle dello M g - i o i i i IgifaDÌche < 
Hórion t a t i deaidopano di fsrrirai delie medissimo La domsD- / 

I dano nei negozi ed il porsonule al baiioo, p ' P paura di Uso arai , 
e f a g ^ r " la condita, oon grai d̂ j dÌiÌi.ivoUura, protìfli.tvi un gei ero 
OQatraSalto, più di cotoDa cha d' iana, vfDdeido u qualorqno ' 
prezK(i, (Dgannaodo il Fsbb iiianto Ho ion ed anche it ooroprh- * 

, to re . A-ocortisi poi dì qno^to ab m i d- buon f-sdH. ^er ev tjire , 
siiocs.inn* noii dìiano nojjpuro dminnKO »' '« autor i ' à couapt'tf-nii. . 
Conviono esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0, C. 
Merio», o chrt nelU ftllurin sìa dichiarata U g«daiaa proTo-
menaa, o iotiao rivolgerai diroUfiinp^uto alla F a b b r c a ia V^nz-zin, 
Giudeeoa, S. Coamo, 4 

INSUPERABILE 

A M I 0 0 B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlina • Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Consor a la biancheria. È il pi'ù economico. 

USATELO - Domandate la Narca Salle 

A M I D O i n P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli ftwldl In ptoelil In eenneroiis 

Pn>pri«t& deU' A m » G I U , t ITAUAIVA - iHtliino 
Anonima capitale 1,300,000 veraato. 

FRANCESCO COGOLO 
e A L L I B T ^ 

Specialista per resUrpaàone dei calli 
senia dolore. Munito lu attestati me­
dici comproTaatl la aua idoneità Delie 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnauan. 16 
piano terrà) i aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca andie a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

_il J7^ Irli 1.! Ji inil JP 

a base ili V E a k o ' - C Ì I I Ì V Ì ' - I l AiS^llJBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABÀRBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anch» la stitichezza originata dal solo FEHRO-CHIIIA. 

USOt Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

, • Y E H D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - DHOCÌHERIE e LIQUORI — — 

Farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANOKi.O FAliRlrf e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA' 

o 

ConcBSsIanarla p e r l 'America del Stili, S lg . ANDRÉS QIMOCCHIO - BuenoM.Ayraa. 

Rubrica ut 

G 
Mercato 

CAMERA di 
Cor/"0 medio del 

dal gioroo 
:;eni',ì'a 3 7D 

siiaoi 
• 3 Pio 

- • I 

Kaiif t d ' I t a l i a 
Verrcvle Meridii 

» ; Mcdil( 
Vouiu'à Venot» 

OBlìl 
Kori-^vii) Udine 

» Ikleriiii 
» Medili; 
» ll:iliar 

CwiiilncOmmer 
Ci 

KuniUaria Bancs 
» Cassa 

lettori 
•«lori 

di UDINE 
b. dei cambi 
l»OT 

, 103.0!) 
. . 102.12 
. , TI 50 

. . 7706) 
, 445.75 

5 0 1 . -
. 3-)3.85 

IO , 500.75 
. . 3lì>r,:i 
1(4 409.51 

0(0 
OlO 
OlO 

Olo 
lata) 

» lBtit.lK'>iO 
» id( 

CAMBI 
'n'ci siiii». (òro). 
Loudrà (stcriin) 
'lei mania: (man 
Austria (corone! 
Pielitburgo (ru 
liuaiinia (lei) 
Nuova York (di 
Taiirch» (lire ti 

Banani 
H. 08SEEV 

Tempei atura 

ProsiiOae tóedi 
tmiditS retativi 
Acqua caduta _ 
Vanto dominanii 
Stal« del cielo 

Giorno 
Temporalura 
Premiono m 
Tem|ieratur« a 
Stato del cieio: 
Pressióne: deci 
Direrioné vento 
Levif aol» ore. 
Tr-'monti" oro. 

5U0.75 
BO,tì,?.& 
512 50 
505.— 
u!0,— 

100.00 
25.33 

. 1 2 ; Ì 4 2 
104 83 

!WÌ15 
5.17 

82 80 

Ft 
P«rl..nze ArrSnze Arrivi 

da Udine a Vene lezio a Udine 
On. 4.20 8; 4.-45 7.43 
Al'.. iì.SO 12J 5,5 10.7 
Dir. 11.25 14. OJió 15. IH 
Da 18.10 17.i 1.10 17.5 
Mis 17.30 '83. 9.— 2i.5() 
Dir. 20.5 22,H3.la 3.45 

da 
U4lntCernien>Tr|Bo' mosUdiiie 
0 5.4S 6.8611 
0 8 .~ 8.401 
M 15.42 16.32 II 
D 17.25 18.. 
0 19,14 19.58 2 
da Udtie Sia: 
On. a.lOar. 
Dir, 7.58 » 
On. 10.l!5 » 
On. Ib.a5 . 
Dir. 17.15 » 
On IB.IO . 
dft Penteiiiia 
Oli I D O a r . 
Dir. 0.28 » 
Oli. 10 2 0 » 
Ou. 14.39 
Dir. 11.22 
On. 18.39 . 
dd Udina a S. Gli 
M. 7.00 
M. 8.00 
M. 10.35 
.M. 12.55 
M. V.r<S 

rlco 
UDI.VK 

« 0 
. . 5,ao 
. . 0.8 

2 3 
inin.743.95 
iriod. 57.0 
mm. — 

2.8 
75Ì.60 

-C!.0 

«.3i' 
18 02' 

» I 

.43 
,00 

13,W'0U 
18.W.5H 

0.37 7.32 
10.35 11.8 
H.5112.50 
18 58 10.42 
2à,20 22.58 
a Ponlebba 
7.47 9.10 
K.52 0.65 

12.14 13.39 
1(5.63 1S.7 

18.8 19.13 
10.57 21.20 

la a Udine 
6.3 7.38 

10.10 1 1 . -
:i,24 12.44 
5.44 17.9 

119.2 19.45 
9.52 a i .2S 

rgio a Udine 
8.40 
9.48 

15.3'ì 
20.30 
21.39 

2ttl 

daS.Giarsi«aTri 
D. 8.54 Mi 
M. 16.48 
D. 20.50 
da S Giorgio» 
D. 7.45 8 
0. 8 56 0 
il 14.4 15, 
D. 18.17 
ii Casarsa a P 
On. 5.20 6, 
Ali. 9.15 9 
On. 14.45 16 
Oi'. 18 3 7 1«, 
daCaiarsaaSpI 
ìoa. 0.20 10 
Mìe. 14.35 It 
14)0.13.40 19, 
i{ia Udine a Givi 
Mis. 8.40 
Mis. 1115 11 
Mia. 10.15 16 
Mis. 21.45 

Trami 
in Udine 

fi. A. S.T. Dil 
8.20 8.43 
11.15 11.35 1 1 
14.40 15.U0 
18.0018.20 nj 

Zoccoli i 
Italico n v a l 
Viii Superioi'el 
NlllOZlO in ' 

eaS. Giorgio 
7.34 

J50 13.49 
130 19.4 
p.aS. Giorgio 

8.50 
14 3 
10,40 
20.47 

I. a Casnrsa 
|.20 9 . -
| 1 0 13.55 
f.lO 18,15 

J 1 5 20.53 
Ili.a Casarsa 
1.7 8.53 
1-10 14.00 
p 3 18.10 
|ale a Udine 
;,10 7.40 
1-20 0,51 
MO 12,37 
Mò 17,52 

. Udine 
iS- T. R. A 
18 50 9.6 
p a s 18,50 
P-l 16.19 
p a o 19.85 

pfaxionall 
E'aU Ditta 
PSBHIOA 
' 188), con 

fi N. 10. 

Pttrdi),s,i 


